
Affrontare il tema del dolore con il proprio medico può essere una sfida, soprattutto quando questo limita in
modo importante le attività quotidiane e riduce la qualità di vita. È fondamentale inquadrare correttamente l'
impatto del dolore nella vita di ogni giorno per permettere al medico di fornire un percorso terapeutico adeguato
e personalizzato.

In questo articolo spieghiamo come comunicare efficacemente al medico le proprie limitazioni funzionali,
l’importanza del diritto all’informazione e alla chiarezza clinica, il valore del consenso informato e delle
decisioni condivise, e come usufruire della seconda opinione a tutela del paziente. In più, segnaliamo strumenti
utili per approfondire i trattamenti disponibili, tra cui il sito ufficiale AIFA e la piattaforma Releaf Cannabis, che
forniscono informazioni su farmaci e prodotti a base di cannabis terapeutica.

Il dolore e il suo impatto sulla vita quotidiana
Il https://picchionews.it/varie/diritti-del-paziente-in-italia-cosa-puoi-davvero-pretendere-dal-sistema-sanitario
dolore cronico o persistente non è solo una sensazione sgradevole, ma spesso si traduce in vere e proprie
limitazioni funzionali che interferiscono con la capacità di svolgere attività quotidiane essenziali, come lavorare,
prendersi cura di sé o dedicarsi ai propri hobby.

Per questo motivo raccontare al medico non soltanto la presenza del dolore, ma anche come questo limita
concretamente la tua vita, è un passaggio fondamentale. Ciò favorisce un approccio terapeutico mirato e
consapevole.

Come descrivere il dolore al medico

Intensità: Usa una scala da 0 a 10 per indicare quanto è forte il dolore;

Localizzazione: Specifica esattamente dove si avverte;

Frequenza e durata: Indica se è costante, intermittente o sporadico;

Fattori scatenanti o allevianti: Racconta se qualche attività, posizionamento o farmaco modifica il dolore;

Limitazioni funzionali: Spiega quali azioni o compiti risulta difficile o impossibile svolgere;

Ripercussioni emotive e sociali: Se il dolore provoca tristezza, ansia o isolamento.

Tenere un diario dei sintomi

Un utile strumento per comunicare chiaramente il proprio dolore è il diario sintomi, in cui annotare
quotidianamente l’intensità, le caratteristiche del dolore, e le limitazioni che comporta. Questo diario aiuta sia te a
focalizzare le informazioni più importanti, sia il medico a comprendere l’andamento.

Puoi scaricare modelli di diario ai link seguenti o crearne uno personale semplice con carta e penna:

Sito AIFA: schede informative farmaci e consigli per pazienti

Piattaforma Releaf Cannabis: informazioni su prodotti a base di cannabis e procedure

Diritto all’informazione e chiarezza clinica
La comunicazione tra medico e paziente è basata sul principio del diritto all’informazione. Ogni persona ha
diritto a ricevere spiegazioni complete, comprensibili e trasparenti sul proprio stato di salute, sulle cause del dolore,
e sulle opzioni terapeutiche disponibili.

https://picchionews.it/varie/diritti-del-paziente-in-italia-cosa-puoi-davvero-pretendere-dal-sistema-sanitario


Il medico ha il compito di illustrare in modo chiaro i pro e i contro di eventuali trattamenti, anche rispetto a
possibili effetti collaterali o controindicazioni. Questa chiarezza clinica permette al paziente di partecipare
consapevolmente alle scelte.

Perché chiedere chiarimenti

Chiedere spiegazioni aiuta a migliorare la relazione medico-paziente;

Favorisce il riconoscimento del dolore come sintomo reale e importante;

Consente di valutare insieme la migliore strategia terapeutica;

Sottolinea l’importanza del consenso informato.

Consenso informato e decisioni condivise
Il consenso informato non è un semplice modulo da firmare, ma un processo attraverso cui il paziente acquisisce
tutte le informazioni necessarie per scegliere in modo libero e consapevole il percorso terapeutico da seguire.

Quando il medico spiega chiaramente diagnosi, vantaggi, rischi e alternative, il paziente può prendere decisioni più
informate e in linea con i propri valori e aspettative. Questo approccio è chiamato decisione condivisa.

Ricorda sempre che puoi chiedere tempo per riflettere e discutere l’opzione terapeutica con familiari o altre figure
di fiducia prima di decidere.

La seconda opinione come tutela del paziente
Quando il dolore è cronico o complesso, oppure se hai dubbi sulle cure proposte, la seconda opinione medica
rappresenta un diritto e una tutela importante.

Richiedere un parere aggiuntivo permette di confrontare diagnosi e terapie, riducendo il rischio di errori e
aumentando la sicurezza delle scelte.

Come richiedere una seconda opinione

Rivolgiti a un altro specialista, anche all’interno della stessa struttura ASL o ospedaliera;

Porta con te la documentazione clinica completa, compresi esami e referti;

Comunica sempre al medico curante che hai richiesto una seconda opinione;



Se utile, considera strutture o specialisti accreditati per il trattamento del dolore.

Accesso alle terapie legalmente disponibili
In Italia, l’accesso a trattamenti per il dolore, inclusi i farmaci da banco, prescrivibili o anche i prodotti a base di
cannabis terapeutica, è regolato da precise normative, ma deve sempre rispettare il percorso clinico
appropriato e la valutazione medica.

Il trattamento personalizzato può includere:

Farmaci analgesici tradizionali (antidolorifici, antiinfiammatori);

Farmaci specifici per dolore neuropatico;

Supporti non farmacologici: fisioterapia, terapia occupazionale, tecniche psicologiche;

Prodotti a base di cannabis terapeutica, in casi selezionati e su indicazione medica.

Informarsi sui farmaci grazie al sito AIFA

Il sito dell’AIFA (Agenzia Italiana del Farmaco) è una risorsa ufficiale eccellente dove trovare schede informative
aggiornate sui farmaci, compresi gli usi approvati, le controindicazioni e le modalità di assunzione.

Piattaforma Releaf Cannabis: informazioni su prodotti e procedure

Per quanto riguarda la cannabis terapeutica, la piattaforma Releaf Cannabis offre dettagli su prodotti disponibili in
Italia, indicazioni d’uso, normative vigenti e procedure di prescrizione.

Ricorda che queste terapie devono sempre essere supervisionate dal medico curante e inserite in un percorso
multidisciplinare.

Conclusioni
Spiegare al medico che il dolore limita la vita quotidiana non è sempre facile, ma è il primo passaggio
imprescindibile per ottenere un percorso terapeutico efficace e personalizzato.

Per farlo al meglio:



Descrivi con precisione il dolore e le limitazioni che provoca, magari attraverso un diario dei sintomi;

Chiedi sempre informazioni chiare e dettagliate sulle possibili terapie;

Richiedi il consenso informato come momento di scelta condivisa;

Non esitare a ricorrere alla seconda opinione, per sentirti più tutelato;

Utilizza risorse ufficiali come il sito AIFA e la piattaforma Releaf Cannabis per approfondire;

Accedi alle terapie legalmente disponibili sempre con la guida del medico;

Il dolore può essere gestito efficacemente solo in un contesto di dialogo aperto, rispetto reciproco e collaborazione
tra paziente e professionista sanitario.


